
 
 
 
 

1° settembre 2024 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

inizia un nuovo anno scolastico e siamo certi che, nonostante le tante difficoltà 
economiche e sociali, potremo contare sul vostro sostegno e sulla passione che da 
sempre lo ha accompagnato. La passione con la quale affrontate le difficoltà è quella 
che ci consente ogni anno di veder ripartire le scuole, messe in continua difficoltà 
da innovazioni non sempre condivise e da una mole spaventosa di adempimenti 
che la Comunità scolastica, con i suoi protagonisti, Dirigenti, Docenti, 
Amministrativi, Tecnici e Ausiliari, viene chiamata ininterrottamente ad applicare 
anche fuori dalle proprie competenze. Ad oggi l’Amministrazione scolastica non è 
ancora riuscita a semplificare nei fatti il lavoro delle scuole e le diverse iniziative 
per snellire e rendere efficiente il lavoro quotidiano delle scuole non hanno prodotto 
alcun risultato tangibile, ma noi continueremo a batterci per raggiungere questo 
obiettivo. 

Bisogna che l’Istruzione torni ad essere un reale strumento di emancipazione 
sociale. La qualità dell’insegnamento è messa a dura prova dalla congiuntura 
economica che si traduce in una costante fuga di valide risorse umane e 
professionali verso altri Paesi. È venuto il momento di dimostrare di credere nella 
scuola e nell’educazione dei nostri giovani, offrendo loro reali opportunità di 
crescita, senza le quali risulteranno vani gli investimenti, anche quelli resi possibili 
dal PNRR.  

In questi ultimi anni abbiamo dato costante prova della capacità di reazione alle 
emergenze e della professionalità del personale della Scuola, dell’Afam, della 
Ricerca e dell’Università. È giunto il momento di riconoscere realmente l’impegno e 
le responsabilità del personale del Comparto Istruzione e Ricerca. Gli stipendi sono 
sistematicamente erosi da tassi di inflazione elevati e occorre una svolta nelle 
politiche retributive del personale dell’Istruzione e della Ricerca. 

L’atto di indirizzo per il rinnovo del CCNL 22-24 del Comparto Istruzione e Ricerca 
presenta diversi aspetti nuovi e interessanti sotto il profilo della valorizzazione del 
personale della scuola, anche perché sembra lasciare adeguato spazio al luogo della 
contrattazione. Per lo Snals-Confsal risulta prioritario garantire il reale potere di 
acquisto dei salari attraverso significativi stanziamenti nella prossima legge di 
bilancio. Ciò che ci preme in maniera particolare è garantire a tutti i lavoratori della 
scuola condizioni di vita dignitose dal punto di vista economico e professionale. 
Bisogna inoltre continuare ad estendere ai precari i diritti riservati al personale a 
tempo indeterminato. La formazione in servizio deve essere disponibile per tutti i 
docenti, senza discriminazioni e limitazioni. Non più rinviabile l’incremento del 



FMOF attraverso un significativo aumento dei compensi orari che alimentano il 
salario accessorio. Altro importante obiettivo che intendiamo perseguire è l’avvio di 
una politica retributiva che diminuisca i divari tra il personale docente e riconosca 
in maniera adeguata il lavoro e le nuove responsabilità del personale ATA.   

Per le altre innovazioni previste dall’Atto di indirizzo, come il Welfare, anche in 
questo caso occorre che il Governo stanzi le dovute risorse per rendere 
effettivamente esigibili i suoi istituti. 

Confidiamo come sempre nella compattezza dei nostri Iscritti, dei nostri Delegati e 
delle Segretarie territoriali affinché il prossimo anno scolastico ci veda impegnati 
nella costruzione di presìdi per la vigilanza continua sul rispetto dei diritti dei 
lavoratori, in coerenza con le esigenze di sviluppo ed innovazione imposti dal tempo 
storico che stiamo vivendo. 

Esprimo, anche a nome della Segretaria nazionale e delle Segreterie regionali e 
provinciali, a tutto il Personale dell’Istruzione, dell’Afam, della Ricerca e 
dell’Università i migliori auguri di buon anno scolastico ed accademico. 

 

Il Segretario Generale 
Elvira Serafini 


